
Cile 
Cade aereo 
di turisti Usa 
16 vittime 
m» SANTIAGO D a OLE. Un 
aereo Baf-146. dell'aviolinea 
nazionale cilena Lan Chile. è 
precipitato len sera con setlan-
laclue passeggen a bordo nelle 
ac;ue gelide del canale di 
Beagle, all'estremo sud del 
continente latino americano. 
Secondo le ultime notizie pro
venienti da alcune radio locali, 
se<lici sarebbero i morti, due i 
dispersi, ventisette i feriti. Yen-

7 tidue le persone uscite indenni 
i dal disastro. Si tratta in gran 

parte di turisti americani, in 
, crociera sulla nave Society ex-

pk>ang che avevavo deciso di 
effettuare un'escursione nella 
zona. 

Sembra che l'aereo, di fab
bricazione britannica, (osse 
partito da Puerto Williams per 
calere in mare poco dopo il 

.. decollo, a 500 chilometri dall'i-
' sd a di Navarino, mentre si diri

geva verso Punta Arenas. Alcu
ni passeggeri sono stati avvi
stati sulle ali del velivolo che 
galleggiava sul canale lungo la 
dentiera tra Cile e Argentina. 
Elicotteri della forza aerea e 
della marina cilena si sono su
bito diretti sul luogo dell'inci
dente per prestare soccorso ai 
naufraghi. Si ignora tuttora 
quV.i possano essere state le 
cause del disastro. 

Abbattuta la statua di Hoxha 
Centomila tra studenti e operai 

in piazza contro i ministri di Alia 
«Basta con i simboli del passato» 

La polizia avrebbe sparato in aria 
solidarizzando con i manifestanti 
Il presidente apre alle opposizioni 
Verso un governo di coalizione 

Tirana, rivolta contro il regime 
«Enver Hoxha è rovesciato». L'enorme statua del 
leader stalinista albanese è stata abbattuta dalla fol
la in rivolta contro il regime comunista di Tirana. 
Centomila studenti ed operai, uniti nel chiedere ai 
ministri di Alia di dimettersi e fare i conti con il pas
sato. La polizia ha sparato in aria. Il presidente alba
nese assume il controllo del nuovo esecutivo e lan
cia un appello all'opposizione: •Collaboriamo». 

••TIRANA. II tonfo fragoroso 
dell'enorme statua di bronzo 
del vecchio leader stalinista 
Enver Hoxha ha sciolto per un 
istante la grande tensione di 
Tirana in nvolta contro il regi
me comunista. Dopo averla 
bersagliata di sassi e tirata con 
pesanti funi per abbatterla, la 
folla scesa in piazza ieri con
tro il regime comunista, ha 
esultato. Migliaia di persone. 
Centomila, ha confermato al
la France presse un giornalista 
albanese. «La situazione nella 
piazza centrale è inimmagina
bile» ha raccontato il giornali
sta, testimone della grandissi

ma manifestazione di opposi
zione contro Ramiz Alia e il 
suo governo. Cuore della pro
testa, gli studenti albanesi che 
da 15 giorni hanno proclama
to lo sciopero nell'università. 

Settecento di loro hanno 
deciso lo sciopero della fame 
ad oltranza inviando tele
grammi ai vertici del PC alba
nese e al segretario generale 
delle Nazioni Unite per strap
pare il «si» alle loro richieste. 
Dieci punti, (8 dei quali sem
brano essere stati accolti dal 
governo) tra i quali la richie
sta di dimissioni dei ministri 
degli Esteri, della Giustizia e 

dell'Interno e il cambio imme
diato di nome dell'Università 
di Tirana dedicata allo stalini
sta Hoxha. Una rivendicazio
ne simbolica per chiedere che 
l'Albania tagli definitivamente 
I ponti con il suo passato. Ma 
Alia per ora non è intenziona
to a cedere. -Ne parleremo 
dopp le elezioni di marzo, 
quando ci sarà un nuovo par
lamento» ha risposto pren
dendo tempo. 

La rivolta degli universitari 
contro I «Imboli del regime e 
la lentezza delle tiepide rifor
me messe in cantiere da Alia, 
non è rimasta isolata. Accanto 
ai giovani sono scesi in piazza 
migliaia di lavoratori e. secon
do fonti albanesi, anche molti 
soldati. Cinquecento operai 
della fabbrica Enver Hoxha 
hanno deciso di aderire an
che allo scipero della fame 
degli universitari iniziato quin
dici giorni fa, passando la not
te all'aperto fuori delle facol
tà. «In molti quartieri di Tirana 
le attività sono del tutto para
lizzate -ha raccontato un gior

nalista dei mezzi di informa
zione ufficiali - i lavoratori 
hanno accolto l'appello dei 
sindacati indipendenti per lo 
sciopero contro Uregime lan
ciato con un solo giorno di 
preavviso». 

In centomila hanno sfilato 
dall'università fino alla piazza 
centrale di Tirana gridando 
slogans contro Hoxha, simbo
lo del regime stalista che ha 
oppresso l'Albania, e contro il 
suo successore Alia. Nella 
piazza stracolma, mentre un 
gruppo di manifestanti ha in
cendiato i testi sacri del vec
chio leader e altri hanno rag
giunto la sua statua alta dieci 
metri rovesciandola e lascian
do nella piazza solo il piedi
stallo con i piedi, la polizia ha 
sparato in aria. «A salve», ha 
sostenuto il giornalista alba
nese interpellato dall'agenzia 
francese France Presse. «A 
fuoco», hanno invece giurato 
altra fonti albanesi citando te
stimoni! militanti del partito 
democratico (il principale 
partito dell'opposizione) e 
dell'Unione islamica d'Occi

dente secondo i quali ci sa
rebbero anche alcuni morti e 
tenti. Ma la maggioranza delle 
testimonianze concordano 
nell'escludere incidenti. Solo 
due feriti lievemente dalle 
schegge della statua spezzata 
e abbattuta. Anzi, secondo 
Ben Ruka, il giornalista del 
quotidiano d'opposizione 'Ri
nascita democratica», i 500 
poliziotti in servizio intomo al
la gigantesca statua dopo aver 
sparato qualche colpo in aria, 
hanno fraternizzato con i ma
nifestanti. «Questa è la fine di 
Enver Hoxha», ha dichiarato il 
giornalista albanese raccon
tando che alcuni militari lo 
hanno abbracciato per espri
mere la solidarietà con l'op
posizione. 

Centinaia di agenti sorve
gliano comunque la sede del
la radiotelevlsone, dei mag
giori edifici pubblici e la sede 
del Pc albanese. II regime al
banese, scricchiola. Le caute 
riforme del leader del partito 
del Lavoro, culminate con la 
promessa di libere elezioni 

per il prossimo 31 marzo, non 
hanno strappato la fiducia 
della popolazione. 
Messo sotto accusa dalla piaz
za, il presidente albanese ieri 
ha annunciato che assumerà 
in prima persona il controllo 
di un nuovo governo. «Ho de
ciso di prendere nelle mie 
mani la responsabilità dell'e
secutivo e di formare un nuo
vo gabinetto e un nuovo con
siglio presidenziale» ha di
chiarato Ramiz Alia in un 
messaggio ali Tv di stato. 
L'opposizione teme l'adozio
ne di misure straordinarie . 11 
plenum del Pc nel pomeriggio 
ha messo in guardia dal «ri
schio di anarchia» che minac
cia il paese. Alia ha lanciato 
però un messaggio all'opposi
zione, chiedendo la loro col
laborazione. «Dobbiamo lavo
rare tutti insieme • ha detto il 
leader albanese invitando la 
gente alla calma -bisogna 
uscire da questa situazione». 
Si prepara un governo di coa
lizione? 

Intanto gli studenti hanno re
vocato lo sciopero. 

Il Parlamento di Lubiana approva il distacco e propone di costituire una confederazione di due o più stati sovrani 

Addio alla Jugoslavia, la Slovenia se ne va 
L'i Slovenia ha deciso ieri il distacco dalla Jugosla
via. Dei 176 deputati del Parlamento di Lubiana, 173 
hitnno votato a favore di una risoluzione in cui si di
chiara che la Jugoslavia deve cessare di esistere co
me stato unitario e dissolversi in due o più entità sta
tali separate. Probabilmente, nei prossimi giorni, 
anche la Croazia sceglierà l'indipendenza. Si atten
de adesso la risposta delle autorità federali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPIMUSUN 

••LUBIANA. «Per noi l'attuale 
Sdito Jugoslavo.non esiste più 
Es stono »olo le vane repubbli
che Che lo compongono». Con 
queste parole il presidente del
la Slovenia, Milan Kucan, ha 
salutato Ieri sera la votazione 
<k I Parlamento di Lubiana che 
a stragrande maggioranza ha 
approvato una sene di emen
damenti costituzionali con I 
qt.aU, in sostanza, si sancisce il 

distacco da Belgrado. Su 176 
deputati presenti alla seduta di 
ien, 173 si sono espressi a favo- ; 
re, due si sono astenuti e uno ' 
solo (un ufliciale dell'eserci
to) ha volato contro. Nel docu
mento approvato si dichiara 
che la Jugoslavia dovrebbe 
cessare di esistere come Stato 
unitario e dissolversi in una o 
più entità separate e indipen
denti, rispettando gli stessi 

confini. Secondo i massimi di
rigenti sloveni, il processo di 
separazione dalla federazione 
comincerà subito ma avverrà 
gradualmente, senza violare I 
diritti delle altre repubbliche e 
sulla base del diritto intema
zionale. 

«Il sistema federale - aveva 
detto Milan Kucan prima dell'i
nizio delle seduta - non è più 
in grado di salvaguardare gli 
interessi delle repubbliche e 
quindi il paese deve trasfor
marsi In due o più stali sovra
ni*. II presidente sloveno ha 
però sottolineato il carattere 
del processo avviato ien defi
nendolo «dissociazione» e non 
«separazione», proponendo 
quindi la trasformazione della 
Jugoslavia in una confedera
zione di stati. II ministro degli 
Esteri sloveno, Dmitri) Rupel, 
aveva precedentemente pun

tualizzato che una trasforma
zione pacifica del paese non 
poteva essere raggiunta attra
verso il negoziato con le altre 
repubbliche e quindi la Slove
nia non aveva altra scelta che 
dichiarare la propria Indipen
denza. «Se la Slovenia esce 
dalla federazione - aveva rile
vato - non ci sarà più la Jugo
slavia». Poco prima della stori
ca votazione. I deputati del 
Parlamento di Lubiana hanno 
adottato (con un solo voto 
contrario) un emendamento 
alla costituzione con il quale si 
annullano ufficialmente le leg
gi federali su tutto il territorio 
sloveno. 

La proclamazione della In
dipendenza della Slovenia, 
sancita dal referendum popo
lare del 23 dicembre dello 
scorso anno, 6 la prima tappa, 
certamente la più signilicativa, 

di un processo verso il progres
sivo distacco dalla federazione 
che adesso sta trovando ulte-
nori consensi. In questi giorni il 
primo ministro Joze Peterle ha 
avuto una serie di contatti nel 
Benelux sollecitando adesioni 
al suo progetto, anche se non 
tutti I paesi. In questa situazio
ne, hanno ritenuto di sostene
re l'azione del governo slove
no. La politica di Lubiana pero 
sta trovando sostegno nei cir
coli economici stranieri. «Gli 
uomini d'affari - ha detto Pe
terle in un'intervista all'agenzia 
Tanjug - ci chiedono di ren
derci autonomi, perché sino a 
quando faremo parte della Ju
goslavia non possono conce
derci fiducia». La dichiarazio
ne sulla separazione dalla Ju
goslavia, almeno nelle. Inten
zioni del governo di centro dè
stra di Lubiana, non significa 
che la Slovenia non possa in

trecciare rapporti con le altre 
cinque repubbliche. Condizio
ne essenziale, a questo riguar
do, è il rispetto della piena so
vranità dei singoli contraenti. 

Lacerata da conflitti etnici, 
politici ed economici, la fede
razione jugoslava, con il voto 
di ieri, sembra quindi aver rice
vuto un colpo mortale. Molto 
probabilmente, infatti, anche 
la Croazia seguirà nei prossimi 
giorni l'esempio della Slovenia 
seguendo per llWipendenza. 
Si aspetta adesso la risposta ' 
del governo centrale. Già nelle 
ultime settimane si € temuto 
che le aspirazioni indipenden
tiste delle due repubbliche ve
nissero soffocate da un inter
vento dell'esercito federale, le-
n il vice ministro della difesa, 
ammiraglio Stane Brovet, ha ri
lanciato le accuse alla Croazia 
rea di aver acquistato armi al

l'estero. Le armi, secondo Bro
vet, sarebbero affluite ancora 
dopo la denuncia dello scorso 
dicembre. E a proposito di 
Martin Spegelj, il ministro croa
to della Difesa perseguito da 
ordine di cattura emesso dal 
tribunale militare di Zagabria, 
Brovet non ha usato mezzi ter
mini: «Spegel) - ha sottolineato 
- deve esserci consegnato dal
le autorità croate. In caso con
trario l'armata popolare farà il 
suo dovere». 

Tutto questo mentre il Sabor 
della Croazia ha approvato al
cune norme con le quali si in
tendono anullate tutte le leggi 
in contrasto con la costituzio
ne di quella repubblica. In pra
tica gli organi federali iugoslavi 
non potranno più usare l'ar
mata popolare, se non in ac
cordo con le autorità di Zaga
bria. 

Chiedere le dimissioni di Gorbaciov 
è incostituzionale e destabilizzante 

Il Soviet supremo 
condanna 
Boris Eltsin 
Il Soviet supremo dell'Urss ha condannato dura
mente l'appello televisivo di Boris Eltsin, con cui si 
chiedevano le dimissioni immediate di Mikhail Gor
baciov. Queste dichiarazioni creano nel paese «una 
situazione d'emergenza», dice il parlamento sovieti
co. Anche «alleati» di Eltsin, come il presidente del 
Kazakhstan, Nazarbaev, giudicano «inaccettabile» la 
richiesta del leader radicale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

fM MOSCA. Il Soviet Supremo 
dell'Urss ha reagito ien con un 
documento di condanna alla 
gravissime dichiarazioni televi
sive di Boris Eltsin che, lo ricor
diamo, aveva chiesto le dimis
sioni immediate di Gorbaciov 
e il passaggio del potere nelle 
mani del Consiglio federale. 
Con 292 si, 29 voli contrari e 27 
astenuti, il parlamento sovieti
co ha menuto l'appello del 
presidente della Federazione 
russa un atto -contrario alla co
stituzione, che crea nel paese 
una situazione d'emergenza-
».La seduta della mattina del 
Soviet supremo è stata intera
mente impegnata dal confron
to fra sostenitori di Ellsm (in 
minoranza) e cntici delle sue 
dichiarazioni (la stragrande 
maggioranza). Nell'austera 
aula del Cremlino, molti depu
tati hanno espresso esplicita
mente la loro disapprovazione 
con (rasi del tipo: «e stato un 
appello diretto a rovesciare il 
presidente eletto democratica
mente». «Bisogna avvertire il 
popolo: il presidente russo è 
una persona pericolosa», ha 
detto la deputata Natalia Le-
mesneva e il suo collega Aza-
rov: «e un vero appello alla 
guerra civile». Ma l'impressio
ne che Eltsin abbia fatto un au
togol d viene suggerita dalla 
durissime dichiarazioni di al
cuni suoi «alleati», come il pre
sidente del Kazakhstan, Nur-
sultan Nazarbajev che ha defi
nito «inaccettabili, in questo 
momento di crisi, la richiesta 
di dimissioni. Non ho visto nul- ., 
la di costruttivo nell'intervista. 
Che vuol dire Eltsin, quando 
vuole dare il potere al Consi
glio federale? che non ci sarà 
un centro? vuole proporre alle 
repubbliche di entrare nell'im
pero russo?> E il presidente 
dell'Ucraina, Kravciulc «si trat
ta di dichiarazioni affrettate e 
irresponsabili, che destabiliz
zano il paese». Ricordiamo che 

queste due repubbliche hanno 
accettalo accordi bilaterali con 
la Russia, su iniziative di Eltsin, 
per costruire «dal basso», se
condo la linea del leader radi 
cale, il nuovo trattato dell'U
nione. 

La censura formale l'ha letta 
in aula il presidente della 
•Commissione per l'etica», 
Anatolyj Denisov: «la dichiara
zione di Boris Eltsin contiene 
un appello a cambiare il siste
ma di potere nel paese e crea 
una situazione d'emergenza». 
Nella delicatissima situazione 
politica venutasi a determinare 
dopo il discorso televisivo di 
Eltsin il parlamento chiede a 
Gorbaciov di rivolgersi di rivol
gersi direttamente al popolo e 
prese di posizione del Consi
glio di federazione e del parla
mento russo. Voci di sostegno 
a Eltsin sono venute natural
mente dal Soviet supremo del
la Russia che, se si escudono i 
rappresentanti del gruppo co
munista, hanno giudicato «as
solutamente legittima» la n-
chiesta di Eltsin. La «Pravda» at
tacca: «è stato un appello irre
sponsabile a un aperto con
fronto, un passo distrutU-
vo...Eltsin usa tutti i mezzi per 
la sua affermazione persona
le». II quotidiano del Pcus dà 
anche la sua spiegazione del
l'iniziativa del leader radicale: 
vuole mantenere quel suo mo
lo di capo dell'opposizione 
che gli ha creato tanta popola
na. 

Del nuovo «duello» fra i due 
presidenti ieri ha parlato an
che Eduard Shevardnadze, al
la sua pnma uscita pubblica 
dopo le dimissioni. «Basta con 
questa guerra fra i parlamenti, 
basta con la guerra fra 1 presi
denti. E' necessano che se non 
oggi, domani Gorbaciov ed Elt
sin si incontrino e discutano 
seriamente». Un invito alla ra
gione che difficilmente verrà 
accolto. 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA33ESPORTWAGON. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con-
1 cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PUTTO DA U1M7U00 CHIAVI 01MAM. 

t UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
•Salvo appnmtìoiK di SMA/US&SttT 
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